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◆Viaggio elettorale del segretario dei Ds
assieme alla candidata umbra
del centrosinistra Maria Rita Lorenzetti

◆«Va mantenuto un tono civile
Gli italiani devono decidere sui contenuti
sui programmi e sulle candidature»

◆Nella sezione «Gramsci» di Foligno
rimessa a posto dopo il terremoto
«Qui la campagna sembra facile...»

«Questa destra non dà garanzie di stabilità»
Veltroni in Umbria: «Non seguo il leader di Forza Italia sul terreno dell’odio»

DALL’INVIATO
ALDO VARANO

PERUGIA Dal transatlantico az-
zurrogliarriva«uncaricod’insulti
che -dice -nebastaunametà».Ma
è impossibile schiodargli una bat-
tuta,uncommento,unbriciolodi
reazione. Veltroni è netto: «Non
seguirò Forza Italia e il suo leader
sul terreno dell’odio e degli insul-
ti». Fine del discorso. A Berlusco-
ni, laggiù sulla sua nave, devono
essere saltati nervi. Di fronte al-
l’indignazione del capo diessino
che ha giudicato ciniche e grevi le
barzellette del Cavaliere sugli am-
malati di Aids, s’è scatenato. La ri-
spostaèsobriaedasciutta:«Nessu-
no di noi intende partecipare a
questo spettacolo così poco com-
mendevole». Un problema di sti-
le? Anche. Ma al fondo c’è una
preoccupazionepoliticacheil lea-
der della Quercia non nasconde:
«L’eterogeneitàdelloschieramen-
todi centrodestranondàgaranzie
di stabilità», da qui lo scatena-
mento, la ricerca dello scontro
ideologico, il tentativodi imbasti-
re «un ping-pong quotidiano».
Conclusione: rompere il cerchio
«odio, urli, insulti, aggressione
anni Cinquanta». L’ambizione è
quella di «mantenere un tono ci-
vile»,perunacampagnaelettorale
su quel che gli italiani sono chia-
mati a decidere: «contenuti, pro-
grammi, candidature». Sivota per
eleggere ipresidentidelleRegioni,
non per scegliere un’ideologia,
questooquelcampo.

Veltroni insiste sulla diversità
tra i due schieramenti che si fron-
teggiano. Ne parla a lungo a Peru-
gianellagrandee incantevolesala
di Palazzo dei priori dove la gente
losegueattentaeconsapevole.Da
un lato, c’è un centrosinistra che
ha già dato prova di stabilità e

buongoverno;dall’altro,unacoa-
lizione messa insieme senza tanto
andare per il sottile, una alleanza
che ha consegnato«lechiavidella
maggioranza a Bossi». Guai, è il
messaggio, se l’Italia delleRegioni
costituenti che moltiplicano i po-
teri e avranno un ruolo decisivo
sulla qualità della vita dei cittadi-
ni, finisse stritolata dalle risse e
dall’assenza di certezze che la
spingerebberofuoridall’Europa.E
questoilcrucciodelleader.Edètra
queste due possibilità - ripete e
mette inchiaro -chegli italiani sa-
ranno chiamati a decidere. Chi
vincerà lo scontro? Si vedrà con-
tando i presidenti del centrode-

straequellidelcentrosinistra,ivo-
ti che prenderà la coalizione e, in
questo contesto di vittoria dell’al-
leanza, sarà anche importante -
aggiungeVeltroni-«chelasinistra
e il partito della Quercia» abbiano
unrisultatosignificativo.

Maprimadirituffarsinellacam-
panga elettorale Veltroni fa una
pausa.AccadeaFolignodove il se-
gretario ha voluto tenere ferma la
sua partecipazione al convegno
dei vigili del fuoco e dei volontari
della protezione civile. Lo sannoa
Foligno, così gravemente ferita
dal terremoto, e in tutta l’Umbria,
cosa significa quel mondo. I vo-
lontari della protezione civile so-

nounesercitodi316milapersone,
165mila di loro sono mobilitabili
in cinque ore, la loro fatica viene
valutata 30mila miliardi l’anno.
Piace al segretario questo mondo
così diverso «da quello della na-
ve», fatto di gente che scava e ri-
schia senza chiederenulla incam-
bio. Ma a parte questo, è convinto
che il «volontariato è un soggetto
che irrompe e trasforma lo Stato»
perché muta i «paradigmi di una
società» proponendosi come «fat-
tore di modernizzazione». Niente
retorica sulvolontariato,dunque,
serve alla gente e imprime una
spinta verso una più generale mi-
gliore qualità della vita. È lo stru-

mentodiunprogettopoliticoalto
in cui si riannodano i fili della po-
litica con quelli delle personevere
e dei loro bisogni. L’Agenzia della
protezione civile guarda ai vigili
del fuoco, alle giubbe rosse che
danno sicurezza, come a un setto-
re «funzionale». Ed è proprio su
questo che i vigili non sono d’ac-
cordo:voglionoessere«organici»,
parte integrante e non settore
esterno della protezione. Una ri-
chiestacheVeltroni fapropria im-
pegnandosi a chiedere «al mini-
stro Enzo Bianco che ci sia un de-
creto modificativo» su questo
punto. Dopo il convegno di Foli-
gno Veltroni inaugura la sezione

Gramsci resa inagibile dal terre-
moto e ora rimessa a posto. Èmol-
to soddisfatto il segretario che ha
unrapportostrettoconquestater-
ra dove per due volte è stato eletto
deputato. C’è anche Maria Rita
Lorenzetti, candidata alla presi-
denza della Regione (in Umbria le
liste dei Ds, entrambe le circoscri-
zioni, sono capeggiate da una
donna) che abita qui vicino e in
questa sezione è cresciuta ed ha
imparato a far politica (si capisce
subito da come tutti la trattano
cheè«unacompagnadellamiase-
zione»). Ilclimaèdisteso.Veltroni
scherza: «Siamo in una campagna
elettorale che qui pare facile. Ma

non bisogna abbassare la soglia.
Alla fine si conteranno i voti dei
candidati, ma anche quelli del
partito. Insomma,lanostraforzaè
la coalizione, ma è anche impor-
tantequantosaràfortelasinistra».
Si sta per andar via ma Emilio Ma-
grini, segretario della sezione, sal-
ta su e avverte: «Abbiamo abbina-
to l’inaugurazione alla festa del
tesseramento». Così Veltroni, di
buon grado, inizia a firmare le tes-
sere. Poi a Perugia. E a Terni, dove
Veltroni torna sempre volentieri
specie dopo che Paolo Raffaelli ha
riconquistato il Comune, una ce-
na per finanziare la campagna
elettorale.
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Toscana

Centrosinistra:
un assessorato
per Internet
FIRENZE «Affiderò una delega
specifica ad uno dei nuovi asses-
sori sul web e le nuove tecnolo-
gie». L’annuncio è stato fatto da
Claudio Martini, candidato per il
centrosinistra alla Presidenza
della Regione Toscana nel corso
nel convegno nazionale organiz-
zato dall’autonomia tematica Ds
«Network» che si è svolto ieri a
Collodi.
«L’importanza della new econo-
my - ha detto Martini - assume
un rilievo strategico per pro-
muovere l’occupazione dei gio-
vani. Creeremo nella nuova legi-
slatura una grande campagna di
diffusione di Internet e apriremo
un portale toscano, un sito inter-
net per i giovani, con informa-
zioni sul lavoro, la formazione e
la cultura».La campagna ellettorale di Walter Veltroni, segretario Ds Z ennaro / Ansa

«Non tocca a noi spiare i carabinieri»
D’Alema ribadisce: il governo non conosceva il testo Pappalardo
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Fi e An frenano
sul «Giorno
della memoria»

NEDO CANETTI

ROMA Ancora code al «caso Pappa-
lardo». La polemica non accenna a
placarsi. Ieri è sceso in campo il Pre-
sidente del consiglio. Di fronte al
tambureggiare del Polo sul tasto «il
governo non poteva non sapere»,
Massimo D’Alema è stato molto
netto. «Noi - ha sostenuto - non
avevamo il documento Pappalardo,
non lo abbiamo intercettato». «Il
governo - ha aggiunto - ha il compi-
to di conoscere gli atti, ma se uno fa
circolare un documento fra gli ami-
ci, noi non abbiamo il compito di
spiare i carabinieri». Precisa che non
si trattava di un documento del Co-
cer. Comunque è circolato, ricono-
sce il premier, e perciò il governo,
pur ritenendo il caso «gonfiato», sta
accertando «dove è circolato e per-
ché quelli che lo hanno ricevuto
non ci hanno informato». D’Alema
tiene a distinguere tra la riforma,

che il governo ha promosso e soste-
nuto, e il dossier Pappalardo. Il Pre-
sidente del consiglio è stato accusa-
to da Fi e An di aver «flirtato» con il
Cocer (si ritorma sulla famosa tele-
fonata e sbuca fuori anche una ce-
na...). D’Alema ribatte. Ricorda di
aver incontrato i Cocer «in pubblico
e non in incontri misteriosi». «A no-
vembre - precisa - ho incontrato tut-
te le rappresentanze e ho detto loro
che chi serve lo Stato con le armi e
le divise non può fare cortei e che
bisogna procedere alla concertazio-
ne». Per quanto riguarda le proteste
del Cocer per alcune norme della ri-
forma, precisa che gli telefonarono
«per chiedere se era quella la posi-
zione del governo ed io dissi no».
«Certo - concede - è improprio che
si chiami il Presidente del consiglio
al telefono e fu sbagliato rendere
pubblico il contenuto del collo-
quio». Per quanto riguarda la cena,
c’è una testimonianza del sen. Roc-
co Loreto, relatore della riforma. Era

presente e rammenta che c’erano
più di ottanta persone, tra cui molti
alti ufficiali del carabinieri. Si parlò,
racconta, in maniera distesa e sere-
na dei problemi dell’Arma e fu pro-
prio D’Alema a sostenere che «noi
non apparteniamo a quella schiera
di politici che cercano di piegare
un’istituzione qual è l’Arma, ai pro-
pri disegni di partito, come chi
(Maurizio Gasparri, allora sottose-
gretario agli Interni, ndr) ha fatto in
modo di essere nominato presiden-
te onorario di una associazioni di
carabinieri».

Altra voce circolata lunedi, quella
di una consegna, in anticipo, del
documento Pappalardo, ai capi-
gruppo parlamentari. Ieri è stato lo
stesso Sergio Mattarella a smentire
la circostanza. Il ministro non era a
conoscenza del documento - precisa
una nota del dicastero della Difesa -
e non poteva, quindi, trasmettere
una cosa che non aveva.

Sul versante Polo non si demorde.

Ieri è sceso in campo, per il Cdu,
Mario Tassone. Non è d’accordo
con il presidente della commissione
Difesa della Camera, Valdo Spini
che, annunciando audizioni di Mat-
tarella e del gen. Siracusa, aveva det-
to che non è serio mettere in mezzo
D’Alema e che occorre ora lavorare
con serenità per accelerare l’emana-
zione dei decreti attuativi della ri-
forma da parte del governo. Il Cdu
contesta che si scarichi tutto su Pap-
palardo (che però ha ieri smentito
di aver avuto suggeritori), e chiede
che in commissione vada a riferire il
presidente del Consiglio. An inten-
de tenere aperto il problema, con le
audizioni alla Camera, mentre il vi-
ce presidente di Montecitorio, Alfre-
do Biondi, Fi, ritiene che il quadro
resti allarmante e che quanto detto
da D’Alema non spieghi nulla. Per
quanto concerne le dimissioni di Si-
racusa, richieste dal PdcI, netta la
contrarietà di Alfredo Parisi, dei De-
mocratici.

ROMA Con una decisione improvvisa
einopinata,FieAnhannodecisodire-
vocareilparerefavorevolecheaveva-
nogiàconcessoperesaminare, insede
deliberante(senzavotoinaula)alla
commissioneAffaricostituzionalidel
Senato, ildisegnodi legge,giàappro-
vatoallaCamera,cheistituisceil«Gior-
nodellaMemoria»inricordodello
sterminioedellepersecuzionidelpo-
poloebraicoedeideportatimilitarie
politici italianineicampinazisti.Alter-
minedellasedutadell’assembleadi ie-
ridiPalazzoMadama,icapigruppodi
Fi,EnricoLaLoggia,ediAn,GiulioMa-
ceratini,hanno,infatti,datoquesto
sconcertanteannuncio.Sarebbeuna
sortadiripiccaperchéalSenatosimet-
tonoincalendarioprovvedimentivo-
tatiallaCamera,primadialtriperiqua-
li ilPolochiedelarapidaapprovazione.
Sorpresieallibiti igruppidicentro-sini-
stra. Idshanno,comunque,confer-
matol’impegnoadiscutereevotare
subito,ancheinsedereferente, in
commissione, ildisegnodi legge.L’ex responsabile dei Cocer, colonnello Antonio Pappalardo Lepri/ Ap

Giovedì 6 aprile alle ore 21.00
Palalido - Piazza Stuparich, Milano

MANIFESTAZIONE
DEI DEMOCRATICI  DI SINISTRA

PER MINO MARTINAZZOLI
Federico Ottolenghi

Ainom Maricos
Primo Minelli

Pierangelo Ferrari

Walter Veltroni

C
om

m
it

te
nt

e 
re

sp
on

sa
bi

le
 R

en
zo

 M
or

et
ti


